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UFFICIO PERSONALE 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

N. 30 del 09.10.2019 
 
Oggetto: Costituzione fondo per le risorse decentrate anno 2019.  
 

IL RESPONSABILE DEL PERSONALE 
 
Premessa la competenza del proprio Ufficio alla determinazione che forma oggetto del presente atto; 
 
Visto il Decreto Sindacale n. 4 del 01.04.2019 di nomina del Responsabile degli Uffici e dei Servizi relativamente 
all’area amministrativa/personale per il periodo 01.04.2019 – 31.12.2019; 
 
Richiamati i seguenti atti: 

 Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 27.02.2019 relativa all’approvazione del Documento Unico di 
Programmazione per il triennio 2019/2021, dichiarata immediatamente eseguibile; 

 Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 27.02.2019 relativa all’approvazione del Bilancio di Previsione 
finanziario per il triennio 2019/2021, dichiarata immediatamente eseguibile; 

 Deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 27.02.2019 relativa all’assegnazione delle risorse del Bilancio 
di previsione finanziario 2019/2021 ai Responsabili dei Servizi, dichiarata immediatamente eseguibile; 

 
Richiamato il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2019/2021 approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 30.01.2019; 
 
Evidenziato che, così come indicato dalla Corte dei Conti con la pronuncia 157/2010, ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. n. 
267/2000 e s.m.i. e dall’art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. la quantificazione delle risorse decentrate parte stabile è 
effettuata annualmente in via automatica ed obbligatoria, senza margini di discrezionalità, con provvedimento di 
natura gestionale; mentre è l’organo di governo dell’Ente a determinare le risorse decentrate di parte variabile in base 
agli interventi ritenuti prioritari per la migliore realizzazione del programma di governo; 
 
Considerato che:  

 ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. 165/2001 “le amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione 
collettiva integrativa” 

 le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività (Fondo per 
le risorse decentrate) sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative 
tuttora vigenti, tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie dell’Ente 

 la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce una competenza di ordine gestionale 
 in data 21 maggio 2018 è stato sottoscritto definitivamente il Contratto Collettivo Nazionale del Comparto 

Funzioni Locali 
 la modalità di determinazione delle risorse del fondo del salario accessorio sono attualmente regolate 

dall’art. 67 del CCNL 21.5.2018 

Visto il comma 236 della L. 208/2015 (legge di stabilità 2016), in vigore dal 1/1/2016, in conformità al quale:  “Nelle 
more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con 
particolare riferimento all'omogeneizzazione del trattamento economico fondamentale e accessorio della dirigenza, 
tenuto conto delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1º gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015 ed è, comunque, 
automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale 
assumibile ai sensi della normativa vigente”; 
 
Visto l’art. 23 comma 2 del D.Lgs. 75/2017 che dispone: "Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di 
assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati 



 
 

 
livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a 
decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per 
l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è 
abrogato....omissis”; 
 
Rilevato che deve essere costituito il fondo per le risorse decentrate per l’anno 2019 e che lo stesso deve avvenire 
secondo i criteri previsti dall’art. 67 del CCNL Funzioni Locali sottoscritto in data 21.5.2018;  
 
Dato atto che il Comune di NURECI nell’anno 2018 ha rispettato il tetto della spesa di personale con riferimento al 
dato dell’anno 2008 e che gli stanziamenti sul bilancio 2019 approvato sono avvenuti nel rispetto del medesimo limite 
di spesa; 
 
Considerato che, come evidenziato da ultimo dalla Corte dei conti dell’Emilia Romagna, con deliberazione n. 
100/2017/PAR del 6 giugno 2017 e dalla Corte dei conti della Lombardia con deliberazione n. 116/2018/PAR del 10 
aprile 2018, l’ammontare complessivo delle risorse annualmente destinate al trattamento accessorio del personale 
deve essere computato considerando anche le risorse destinate al pagamento dell’indennità di posizione e di risultato 
delle posizioni organizzative anche degli enti senza la dirigenza e della maggiorazione dell’indennità di posizione dei 
segretari comunali ex art. 41 del CCNL dei Segretari comunali e provinciali del 16 maggio 2001;  
 
Considerato che ai sensi dell’art. 67 comma 1 del CCNL 21.5.2018 del Comparto Funzioni Locali “A decorrere dall’anno 
2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, 
indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, 
ivi comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di 
indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 22.1.2004.”; 
 
Evidenziato che, con la Circolare n. 30/2017, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha ammesso la possibilità di 
computo delle progressioni economiche orizzontali nel fondo del salario accessorio sia al costo storico con il 
finanziamento dei successivi aumenti contrattuali tramite le risorse del bilancio dell’Ente sia al costo attuale con 
l’incremento delle risorse del salario accessorio al fine di finanziare dal bilancio gli aumenti contrattuali;  
 
Tenuto conto che ai sensi dell’art. 67 comma 1 e 2 lett. b) le risorse destinate al finanziamento delle progressioni 
economiche orizzontali attribuite al personale in servizio e le “differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 
riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali” e 
che “tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e 
confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data”;  
 
Richiamata la deliberazione n. 19/SEZAUT/2018/QMIG del 09.10.2018 della Corte dei Conti Sezione delle autonomie 
che enuncia il seguente principio di diritto: “Gli incrementi contrattuali del Fondo risorse decentrate previsti dall’ar.t 
67, comma 2, lettere a) e b) del CCNL Funzioni locali del 21 maggio 2018, in quanto derivanti da risorse finanziarie 
definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non sono assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi 
previsti dalle norme vigenti e in particolare al limite stabilito dall’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017”; 
 
Preso atto che la differenza tra il costo imputato alle progressioni economiche orizzontali nell’anno 2017 ed il costo 
attuale degli sviluppi economici delle progressioni è pari ad Euro 196,00 e che tale importo viene integrato al fondo di 
cui all’art. 67 comma 1 del CCNL 21.5.2018;  
 
Che ai sensi dell’art. 67, comma 2, lett. a), del CCNL 21.05.2018 il fondo risorse decentrate è stato incrementato 
dell’importo complessivo di € 416,00, a decorrere dal 31.12.2018 e a valere dall’anno 2019, pari ad € 83,20, su base 
annua, per le unità di personale in servizio alla data del 31.12.2015 corrispondenti a n. 5; 
 
Dato atto che nell’anno 2019 il personale cessato, inquadrato nella categoria “D”, non era in possesso di retribuzione 
individuale di anzianità o di assegni ad personam e che la quota destinata al finanziamento dell’indennità di comparto, 
di cui all’art. 33, comma 4, lett. b) e c) del CCNL 22.01.2004 (art. 68, co. 1, CCNL 21.05.2018), a seguito della cessazione 
avvenuta in data 5.05.2019, è stata ridotta di € 352,00; 
 



 
 

 
Tenuto conto che nell’anno 2019 l’Ente non ha incrementato la propria dotazione organica e di seguito assunto 
personale;  
 
Dato atto che sono state inserite le somme derivanti dall’applicazione dell’art. 67 comma 3 lett. c) del CCNL 21.5.2018 
pari ad € 6.800,00 relative agli incentivi per funzioni tecniche (ex art. 113, d.lgs. 50/2016) sulla base dei criteri stabiliti 
nel relativo regolamento, approvato in data 17.10.2018, nonché le risorse trasferite dall’ISTAT a titolo di compenso 
per censimento nella misura di € 1.100,00 e che tali risorse sono da considerarsi non soggette ai limiti dell’art. 23, 
comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017, come chiarito dalla Corte dei Conti – Sezioni Autonomie – n. 6/sezaut/2018/QMIG; 
 
Dato atto che con Deliberazione n. 65 del 09.10.2019 la Giunta Comunale ha destinato l’importo complessivo di € 
1.213,00, pari all’ammontare previsto per l’anno 2018, per finanziare la parte variabile, in applicazione della disciplina 
di cui all’art. 67, comma 3, lettera c) (fattispecie prima prevista dall’art. 15, comma 1 lett. K del CCNL 1/4/1999), del 
fondo produttività anno 2019, derivante da entrate regionali da destinare per la incentivazione della produttività 
(fondo unico regionale); 
 
Considerato che le somme stanziate negli appositi capitoli del suddetto bilancio di previsione sono entro i limiti delle 
spese del personale previsti dall’art. 1, comma 557, della L. 296/2006;  
 
Verificato il permanere del rispetto della disposizione, prevista per la spesa del personale negli Enti non sottoposti alle 
regole del patto di stabilità interna, all’art. 1, comma 562, della Legge n. 296/2006 (legge finanziaria 2007) come 
modificato dall’art. 4-ter, comma 11, L. 44/2012 (a decorrere dal 29.04.2012) che impone come limite di spesa per il 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai 
rinnovi contrattuali, il corrispondente ammontare dell’anno 2008 pari ad € 344.946,93; 
 
Rilevato che ai sensi dell’art. 23 comma 2 del D.Lgs. 75/2017 le risorse del salario accessorio anche se stanziate 
tramite questo atto di determinazione e ad ogni titolo impegnate non possono superare l’equivalente importo 
dell’anno 2016;  
 
Preso atto che le somme ai fini della quantificazione del limite delle risorse del salario accessorio dell’anno 2016 sono 
pari ad € 27.175,00 così suddivise:  

 fondo del salario accessorio dell’anno 2016 pari ad euro 9.800,00; 
 indennità di posizione e di risultato per l’anno 2016 pari ad euro 17.375,00; 

Considerato che l’Ente potrà procedere a riquantificare il fondo del salario accessorio entro il corrente anno, anche 
alla luce di eventuali mutamenti legislativi o situazioni che giustificano la revisione di quanto attualmente costituito; 
 
Ritenuto di dover procedere alla quantificazione del fondo delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane 
e per la produttività per l’anno 2019; 

 
DETERMINA 

 
Costituire il fondo delle risorse decentrate per l’anno 2019, ai sensi dell’art. 67 del CCNL 21.05.2018, come da allegato 
alla presente determinazione che è parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
Dare atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 l’ammontare complessivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento economico accessorio del personale come costituito dal presente atto non supera il 
corrispondente importo determinato per l’anno 2016; 
 
Attestare che il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2019 trova copertura negli appositi capitoli del Bilancio 
2019/2021, esercizio 2019, ed afferenti la spesa del personale e che quindi tali risorse sono stanziate e parzialmente 
impegnate nel suddetto bilancio e che la quota ancora da ripartire per l’anno 2019 è quantificata in € 2.552,00 che 
sarà oggetto di contrattazione decentrata; 
 
Dare atto che la costituzione del fondo per l’anno 2019 potrà essere suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti 
alla luce di future novità normative, circolari interpretative e/o nuove disposizioni contrattuali; 
 



 
 

 
Trasmettere copia della presente, unitamente al prospetto allegato, al Revisore del Conti, alle OO.SS e alle RSU 
aziendali.  

 
Il Responsabile dell’Ufficio Personale  
                 (Sandrino Concas) 
 
 
 

La presente determinazione, al fine della pubblicità sugli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune sul sito www.comune.nureci.or.it, come previsto dal D.Lgs. 267/2000 
e D.Lgs. 33/2013 per rimanervi affissa quindici giorni consecutivi decorrenti dal ________________. 
 

 
        Il Messo Comunale 

                             (Monica Putzu)                                                                       
 


